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TORINO; 


ITALIA 


Il bilancio ordinario. 

Sele previsioni non fallano questa volta, come 
tante altre, quasi sempre a nostro danno, noi a- 
vremo finalmente nel 1871 un bilancio nel quale 
de spese non vincono le:entrate, Noi attendiamo 
colla massima impazienza quel progetto di bilan- 
cio per potercene far un'idea un po' precisa cui 
non. el'può dare il magro sunto che abbiamo sotto 
gli occhi. Noi vedremo allora se la regolarità si 
Potrà sperare anche nel bilanci futuri 0 se solo 
por uno sforzo acrobatiec si potè tanto stiracchiare 
l'attivo da fargli raggiungere il passivo. 

Ciò che intanto non ci lascia ancora molto mo- 
tivo di sperare, ciò che c'induce a credere che, 
se avremo nia tregua, non possitmo ancora cre: 
dere firmate la pace, è che Il pareggio non lo 
troviamo ‘ancora nella parto più importante del 
bilancio; nella ordinaria, in quella cioè che dove 
servire di norma, è che, non variando sensibil- 
monte ogni. anno, pò più dell'altra ilmninarei 
sulla nostra condizione avvenire, Ora noi troviamo 
appunto nel bilancio ordinario ancora una ‘deti- 
cienza di ottanta milioni. 

Noi vedianio nell'attivo una nuoya emissione di 
rendita. Per lu parte ehe concerne il pagamento 
dei debiti a scadenza fissi mon abbiamo nulla a 
dire. Egli è vero che si apre nua nuova partita 
nel passivo, il pagamento di quella rendita, ma 
iu compenso cessa il pagamento degl'interessi del 
debito pagato e lo Stato ha compiuto il suo ob- 
bligo. Senonchè invece che il dobito nazionale, 
di cui comincia quest'anno l'estinzione e gli altri 
che si estinguono pure a scadenza fissa sono com- 
presi nella parte ordinaria del bilancio, dovreb- 
bero essere invece compresi nella straordinaria , 
com'è nél bilancio passivo straordinario l'aliena- 
zione della rendita destinata a farvi fronte. 

Vnolsi anche avvertire che il compenso non è 
che parziale; giacchè s’lmnno a pagare dei debiti 
al pari e per poter effettuare quel pagamento si 
deve accattato del'denaro al prezzo chie ha sul 
mercato, cioò si incassa sessanta lire per pagarne 

Una parte di questa nuova rendita sarà consa- 
crata alla costruzione delle ferrovie  Calabro-si- 
cule. Non sappiamo se in avvenire si troverà il 
frutto corrispondente alla spesa, lo desideriamo 
Vivamente nell'interesse generale e, nello speciale 
di quelle provincie, ma, argomentando dalla te- 
muissima rendita chilometrica dei tronchi aperti 
sinora, dobbiamo pur troppo dite ole quell'avve: 
nire sarà in ogni caso assai ‘remoto, Perciò per 
parecchi anal. cuhtimuorà la: spes gota. nn com- 
‘penso corrispondente nell'attivo. 

Per ‘altra parts è vero che è cresciuto siluanto 
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guarentita ul Governo; così l'apertura di nuovi 
tiqubhi, chie. possono essere un beneficio) reale pe 
la popolazione ,, per molti anni ancora non rit- 
sciranno; che un novello ‘aggravio per le finanze. 

Il perchò non crediamo clie abbia ragione nè 
lu Perseveranza:; lu quale si sento come liberata 
da nn incubo vedendo finalmente annunziato dal 
ministro. delle finanze un bilancio di previsione 
con un'eccedenza nell'attivo e'credo che alla peg- 
iio ce la cavecemo con uu disavanzo di 20 0 30 
milioni e clie in breviselmo tempo la questione 
nard sciolta; nè la Gazzetta d'Italia, la quale non 
vede nella presentazione di quel bilancio che un 
giuoco di bussolotti è un disavanzo reale di 80 
milioni, perchè il pareggio non è ottenuto che 
con una nuova alienazione di rendita. 

TI vero è che sè si approveranno tutte le pro: 
poste del sig. Sella, il che, sia detto per. tran- 
sito, ion è probabile, né, per alcune di’esse, pure 
desiderabile, noi ayremo fatto un’ gran pasto 
vero la sospirato meta, ma saremo ancora. lot 
tani dall’averla raggiunto. 

Occorre dunque più che. mui il non lasciarsi it- 
Indere, il visecare tntte lo spese clie uon sono di 
necessità veramente. ineluttabile. Brevemente, fa 
Q'uopo che si conseua. n qualunquo costo il pa- 
reggio now) nel bilancio complessivo, a nel bi- 
Jaucio ordinario e non solo per l'anno prossimo, 
tua per quelli chie gli succederanno. 

speriamo che di ‘questa verità rin omai con- 
viuta la Camera, la quale, posta nettamente dal 
Governo la questione di fiducia, quantunque inci 
dentalmente; mon ‘gli fu avara di sufragi, e si 
in questa congiuntura una maggioranza 
più considerabile che non si credesse. L'appoggio 
zion implica: certamente un'adesione al Governo 
siti titti. punti, ma è sperabile che almeno que- 
st'adesiono si troverà quando verranno in discus: 
diono le economie, onde speriamo salvezza, e che 
voglionsi applicare, non solo predicare in astratto, 
‘come disgraziatamento s'è fitto sinora da parec: 
chi partiti parlamentari, 


































Genova, 89, — Si 1volg: dinanzi alla nostra Corto 
d'Assisie il processo dei rominati Quessda. Giuseppe, 
Garzena Pietro e Guetano Merco, imputati di sottrazioni 
di denaro a dsnno delle fiianze anzionali. Questo pro- 
cesto; cli” vento dalla. Cassazione di Torino mandato 
alla nostra, Corte, è ancor lungi dall'avera un termiso; 
giù da alcuni giorni dura la lettura degli atti del proce. 
dimento seritto 6 oredesi che quest'oggi comincierà l'au» 
dizione dei test, L'accusa è atfidata al sostituito; procu: 
vatoro generale. cav. Piana, o. la difesa. agli. avcocati 
Chiavea, Salaria, Manrisio; Dettori, o Marengo. (Gase. di 
Genot). 
Stona, 29 — Mercoledi prossimo, se non. simo 
male informati, avrà Inogo presso il‘ nostro tribubale 
ionalo'il pubblico dibattimento contro î contadini 
di Castelnuovo Berardenga che innalzarono non specie 
d'albero della libertà sulla piazza di'quel prose. 
Tinvenno,29 — Nella notte del 29 al 2 andante, 
vouiva in Fusignano, da ignoti individui, aforzata la ser- 














ill movimento! nelle strade ferrate , ma siccome | 
nella massima parte dei tronchi la rendita chilo- . 
metrica è ancora assai lontana da quella che fu 
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PUBBLICA ESPOSIZIONE 
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BELLE ARTI IN TORINO 
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Il siglor G. BD. Quadrone ha fatto nu gi 
dretto che valo di molti quadti più vasti. Ju ri- 
‘poso 8/1 titolo ch'egli hu dato all'opera sua (uu- 
mero 121), Rappresenta l'uomo vestito alle foggie 
dol secolo xvi che la amesso oi ora di suonare 
una apoci di liuto cui vedete deposto ai suvi 
piadi;‘è seduto ancora innanzi al leggio dove ata 
Ja musica, si diverte n giuocnre con un magnifito 
levriore saltato: sopra uno sgabello; posto. colù 
presso, Non esito a dichiarare ole questo layo- 
rino è di merito superiore , & in vero giotello, 
disegno perfettissimo, colorito fino, ginsto, into- 
nato; elegante, dipingere accurato, anche nell'ul, 
timo degli accessoriî, luce acconcia , intonazione 








ammirabile: sc ion avessi paura di cocedere direi, 
ghe si può paragonare ad un Mieris,, 0 ad un 
Metza, Alcuni susurrano che quello non è genere 
italiano : che importa ?/1o dico'elio gli è \bellis> 





ratura di una porta che mette in una stanza dell'abita» 
zione del calzolaio Grili Giuneppe, mettendo iu tal modo 
fu grado i ladri a portir via. alcuni effotti pel comples- 
siro valore dilL. 8. 





sile, che quello è lavoro d'arte, che codesto si 
chiama dipinger bene, e mi rallegro vivamente 
col nostro concittadino, abbia pur egli preso a 
Parigi, dove ora si trova, quel gusto ,, quel fare 
è quell'abilità. 

Il sigor Federico Zandomeneghi lia è. 
sposto una Casa patrizia dî Venezia (1. 122) che 
vonsiste in una porta che dà sul canale, una gon- 
dolu dinanzi è sulla soglia un vecchio: servitore 
clio mi sembra afflitto, non so, da. qual. pena mo- 
vale. — Forse dal decadimento della casa’ di cni 
mangia Îl pane? Ma lo splendore! della livrea e- 
seluderebbe questa supposizione. Buon disegno . 
bel colore: ma povero soggetto. 

Un bel soggetto ce lo presenta il signo’ Luaîgri 
Crosio nella ua Scena domestica a Pompei (n. 
124). Non sono due donne 
giovani, di cui Ia figura, la mossa, i panneggi 
menti mi ricordono. un poco le composizioni, del- 
l'Hamon, e fra loro un bambinello non ben riu- 
soîto, innanzi al quale cammina superbamente un 
pavone. Non so se gli archedlogi troveranno fatti 
rivivere a perfezione il tempo, il luogo, i costumi 























me pare che.il giovine autore abbia studiato al- 


uom commettere errori di anacronismi e stonn- 
ture. { 


E bene ha studiato eziandio il suo soggetto il 


— Nel giorno 22: corr. mese ia Cotignola, tele? 


ferite di qualche pericolo. 





scensione e dopo) le consuete formi si 
ato bron: padre! di famiglia a consegnare la non indi? 


‘nzionalo frutto! de' suoî risparmi e delle sue fatiche. 

‘Ad! ‘tn’ora pomeridiana del suindicato giorno il dottor 
Eorico Venturini, mentre da Fusiguano sì trasferiva a 
Lugo, giunto che fi lla località detta Razzi, venne da 
‘uno sconosciuto individuo armato di doppietta, con viso 
coperto, fermato o deprodato di un pacchetto di denari 
avuto dalla famiglia Gagliardi da Fusiguano per un con- 
tutto. 

— Ci si anncozia chie a Faenza un'altro giovanetto di 
80) uni sì è sulcidato venerdì sora. È il settimo su- 
‘elio che abbiamo nel giro di due mesì 0 poro più, e 
fi tutti i nuioidi ‘sono giovinotti! È uno spettacolo dolo» 








ATI UFFICIALI 


Lia Gazzetta Ufficiale del 28 maggio reca: 


1. Un regio deereto (uv: 5059) del 4 maggio, 
che nomiua il cav. Stazzono Filippo a membro della 
Commissione inatituita a Palesma, per la. verificazione 
del’ debiti dei Comuni siciliani, accollati all'erario nazio 
nale. 

2? Un reglo deereto (n. MMOCOLXIY, parto 
supplementare) del. 2 aprile; che ‘approva la Società a- 
novima col titolo di Compagnia. Unita per assicura: 
marittime: 

1.Un regio decreto del 7 marzo, che approva 
la cessione fatta dallo Stato alla provincia ‘li ‘Bologus 
di una ntriscia di terreno posta nel comune degli Ala- 
mann. 

4. imposizioni nell'ordine giudiziario. 

















Cronaca Cittadina 


‘2 Iiaponta sui redditi della ricchessa mobile per 
119° semestre 1849 ed anno 1870. — Avviso © 

Si avverto il pubblico che, a termini dell'art. 108 del 
regolamento dell'8 novembre 1888; il'ruolo principale dei 
coutritusnti all'imposta sulla ricchezza mobile, per-il ? 
semestre. 1869/ed anno 1870, trovasi ostensibilo presso 
l'esattore, e che la relativa tabella dei redditi imponibili 
è caposta al pubblico, presso: l'agente delle! imposte del 
distrotto. 

Si notifica inoltre che’, a termini del R, decreto) di] 
10 aprite 1870, i pagamenti; delle quote d'imposta în 
acritte nol ruolo aazidetto, dorraano essere effettuati in 
rato eguali, lo quali seadranno è la prima îl 0 giuguo, 
la soconda 11/91 agosto, Ia terza il 1 ottobre e la‘quarta 
Î131 dicembro 1870. 

Dalla residenza comunale; 1 29) maggio 1870. 
TI Sindaco 
Vauringa DI Masiso. 

‘© Sooletà Dante Alighieri, — Perla festa 
diri v'è va milione di complimenti a distribuire, D'onde 
comincioremo? Natoralmento, dalle siznore che gnatili © 
numaroso accorsero alla festa, poi al pubblico vestito 
ds uomo (come dico Heine) che mostrò, affetto e pre- 
mura per le giovani ed ardite intelligenze accettando 
l'invito fatto dalla presidenza, iu ultimo agli oratori, al 

















gelo davanti alle porte del Ghiberti (n; 128); Se 
bravura di disegno ed abilità di colorito bastas- 
soro è fare un quadro eccellente, non avrei clie 
da lodare innanzi a questa tela: ma ci occorrono 
eziandio la composizione e la giustezza dell’espres- 
sione, © la prima presentandomi una terna di per- 
sonaggi che voltan la schiena al riguardante mi 
pare clie lasci desiderare uni poco nel gusto e nel- 
l'effetto, e la seconda nella faccia e nella mossa 
di Michelangelo mi torna manchevole ed infelico. 
Quel personaggio così atteggiato, con quelli mano 
ole pare tenga un pizzico di tabacco 6 quel sog- 
ghigno che mi torna più di beffe che altro, non 
mi rapprésenta il'etande © bizzarro Buonarroti, 
ma piuttosto un piacevolone che vuol la burla di 
chi l'ascolta. 


tale, ‘anest'anno ci esposero dei piccoli quadretti 








detto il Gobbo; riportava. da mano tuttora ignoti setta 
colpi d'arma tagliente , i quali gli causarono altrettante 


Verso le oro 9 ant. del'giorio 2 una banda di ma 
landrini penetrarono in casa del lavoratore dei propri 
fondi Drei Michele dimorante nella parrocchia dell'A- 
tà obbligavano que- 


forente somma di'L, 600 in tanti biglietti della. Banca: 


| Anche i pittori soliti i mindarci delle grandi | 





e non ‘me ne lamento mica, purché nello piccole | 
dimensioni ci sia il'merito medesinio, Anolie sopra 
rina tavola di ‘due palmi il genio può fare un'o- 
pera artistica. di moltò valore, ma sono eglino 
riusciti a codesto i'slfiori Emrleo Gamba è 
della misera città vittima del Vesuvio è da'citca | xilippo Caremmo? Il primo ci la due sce- 
millo ‘ottocento anni sotterrata sotto i lapilli; ‘a nette, che ci trasportano in due ambienti affattò 
diversi. Nell'nna signo nella foresta nera entro la 
bastanza ill smo argomento per essere riuscito a povera cusetta d'un ciabatfino dol villaggio (u. 127); | 
nell'altra intitolata: Primo confidenzo ci troviumo 
Innanzi la: fresca verzura del tempo primaverile 
nelle vostre” Îlluminate regioni montanine. Là è 
signor Moberto Ventutt che dipiuse:Michelan- tutto souro; qui è tutta luce; nel primo quadro 


signo? Termidoro/ chè piavso suî sulciti, 01 Falla 

‘che confortò alla vita, allo atudfo, all'amore, con un" 
scorso tutto brio, tutto grazia, tatto umorismo, in. Di" 
tito a Giacosa che feco un commiato in versi martel- 
tianî pieno di quel! sale attico e di quel profumo di in: 
riocenti scherzi che sempre csnlano dai suoi carissini 
SOT feta i io) fa llnto al astisteri; commovente 
a ripensarci sopra, Essa non è destinata a sivalar dalla 
mente del pubblico come il singhitzzo poetico, di qual: 
che vato della parola, cass durerà nel penalero, d'ognuno 
che vi nasistà. come un' caro ricordo cd una. carisrima 
speranza: 

E ai giovani, noî, giovani, 
con cui l'egregio Faldella fin 
"°° Diamoci 1a mano; ita ta ua cat o 

+ avvolgerci. nella turbino: ossesti do 
Medio Ero © bnselire come oro la danza di San Vito, 
ina per formaro la maestosa marcia vorso la meta della 
civiltà o dello umanità. » sea : 

Guardie muntelpali: — Gi è ocsorio più 
val i Iena como io varo eci dal tà oe 
atfa raranicato si notasse la presenza delle guardie mu- 
‘fcipali ed abbiamo volto assumere in. proposito iufor- 

Da essa; ci risulla l'inconveniente derivaro dal non cs- 
sere al completo Îl numero di dette guardie e questo ve- 
ramente ci ha sorpresi, pérehò noi ttmpî che corrono di 
bolletta generalo 1 vantaggi di cui. godono. le nostre 
‘guardie non nono certamente da diprezzafe.  / . — 

Nollinterto quindi di fare cosa utilo. a tanti militari 
‘limamiento congedati, È quali cersano unonesta occu 
pozione; vogliamo render noto goali niano i vantaggi e le 
condizioni ii nmmessiblità inerenti a talo ufficio. 

Vantaggi. — Lire 80 mensili, assistenza sanitaria, al- 
loggio e casermaggio, pensione 0 posti di riposo. 

Condizioni. — Età dai 83 aî 98 annî, suoità 0 robu- 
atezza da accertarai con visita, capacità di stendere un 
vorbalo di contravvenzione, avere servito nell'esercito © 
sorratatto aversi tenuto tina buona condotta; e sq questo 
roc supremmo abbastanza raccomandare. al Municipio di 
non tranaigera' per nulla e ciò nell'nteresso stesso, della 
buona fima di cui devo goler sempre questo corpo. 

 "Tentri, spettaeoll, concerti. — Fer- 
naride, di‘V; Sardoo, ottenno! feri. sera allo Seribe un 
‘completo trionfo. Domani pubblicheremo in. appendice 
Alcuoi pensieri; su questa. produzione: oggi. diremo solo 
alle la slgnorina Deseléa fn un porteato di perfezione ar- 
ticica, cho lo signorina Miller rivelò una bell'anima ed 
‘ima profonda conoscenza della parte sua, (che i signori 
Esquier, Bondoia, tuti juanti recitarono, stupenda» 
monte. Tl tebtro era reppo di spettatori. 

"tutti i testri d'opera erano ieri sera chiusi. per indi- 
sposizione di artisti. Questa sera al Rossini ultima rap- 
presontazione della stagione colla Maria di Rohan. 

Lo nostre previsioni sul, concerto Lamberti non anda- 
rono (fallite: Non era mai accorsa tanta gente alla sala 
Afarchisio, mai tanti applausi erano risuonati in: quelle 

"tie poignée, di ‘complimenti’ alle signorine Merlo , 
Gotti, Borlasca, Cristini, a tutte quelle di cal, con 1 
‘cordando il nome, ricordiamo l'abilità. E al muo.tro Lam- 
berti; um bravo di cuore 

Giacohò siamo parlando di arto o di artisti , pubbli- 
chiamo una lettera cho l'egreglo. maestro Snugiorgi di 
pense at: professori componenti il corpo dî musica della 
nostra, Guardi, Nazionale : 

Signori, 

Anche în quest'anno vi piscque ricordarvi del mio 
giorno onomastico per confermarmi la- vostra stima; c il 
vostro affetto. 





ripetereimo 10 bello parole 
îl suo discorso sulle 



































itin famiglinola rinsliiusa in soffocata stanza che 


‘suda al lavoro; nel secondo due. giovanetti sni 
quattordici. anni, maschio e femmina; che: in co» 
spetto della ridente natura aprono. l'anima alle 
priùie commozioni, come sbocciano intorno; a loro 
nei prati i fiorellini al primo bacio del sole; Sono 
due grazione cosette, non sono duo lavori da cui 
fi pennello del Gamba, possa, acorescessi fania; 
dall’egregio artista si ha la pretesa, 6 il sno va- 
lore co ne dà il divitto di aspettarci di pi 

Col titolo Tuotinazione alla masica il signor Car- 
cano he dipinto due ragazzi, anche. qui un ma- 
schio ed ana femmina, che rubati ni parenti al- 
cuni atromenti musicali fingono suonatli. L'argo- 
mento, è misero, l'esecuzione non. così ‘ eccellente 
da velarne la deftelenza. 

TI signor Giulio Vietti lia voluto farci cte- 
dero ad in miracolo, lia posto insieme a discor- 
rere duo donne nella solitudine d'un parco del 
| secolo scorso; ed ha intitolato il loro. colloquio 
| Amicizia (n: 180). Amicizia fra due donne gio- 

vani e in apparenza galanti? Sarà probabilmente 
un'ironia, Il quadro è ben dipinto, vera quella 
| sancellata di marmo corroso dal tempo, belle le 
stoffe degli abiti; ma perchè farmi così autipatica 
la figura della donna che sorride? 

E non molto simpatica. neppute è per’ melt 


























Duchessa d'Albania. che,il signor Giumeppe 
Giani ha messo: nel suo quadro: Vittorio Alferi 
legge: alcuii suoi versi all'abate Valpergn di Ca- 

| luso, Vero è che quella quasi regia. amante del 
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spit Ges 


Pebetrato dalla vostra bontà, sento il bisogno d'indi 
tiasatri alla/mia volta. parole della più sentita ricono. 
scenza. Alla sqniaitezza del ‘pensiero voleste aggitnger 
Th generosità di un magnifico Fegato, che In mia funi 
glia conserverà in. ogni tempo como' grata ed imporitira 
momoria: i 

Sento quanto io ia ditanto al mortare tor plen| 
dida © cordialo dinostrazione ; ma voi'ssmpre buoni ini 
“terrote conto. della buona, voloutà, che noa verrà mai 
eno, e che, coadiuvata dalla vostra valentia e dai.vo- 
tri progressi varrà a mantenere alla nostra corpor 
zione musicalo quella atima che seppe già procacclarai 
teso! questo rispettabile pubblico torinese, presso l'ec- 
cellentistimo nostro municipio non che! ‘dell'ottima dire- 
ziono amministratrice cho'con tanta alacrità: a'interessa 
i noi. 

‘Accettato amici 
un cuore chè 
temi sempre 











ai questo poche parola dattato da 
inceramente e crede- 





Vostra affi. 
F. SanGionei. 
Torio, 97 maggio 1870. 

‘2 Fento pnusnte e feste dell'avvenire, 
— Vo ne ricordate ancora dé ballo tenutoti nel palazzo 
La Marmora a benofsio det laboratori! delle figlie po- 
vera? Ve lo ricorderemo noi per dirvi che con sì: pos 
affiuenza di pubblico, con tante speranre deluse la Di- 
rezione della festa ha pur trovato modo di destinare al 
nobile scopo profîssosi Li, 1 

Per domani a sera la Società dei Canottieri, 'Eridano, 

învi:a. cortesemente ad una festa, cho atrà luogo nel 
localo aocialo. La dolca atagione, ll luogo della festa, la 
cortesia: dei: fentegginati ci assicurans, alcune oro de- 
liziose. 1 noi ne renderemo conto aî uostri lottorî. 

© Rubbla ennira. — Legginmo su un giornale 
che Firenze un cane, idrofobo mornicò fori nove per- 

0; tra cul suo stesso padrone; Uno doi morsicati è 
‘giù morto tra. gli spasimi. 

Tindinno #6 è possibile che non accadano, simili scia» 
iure nella nostra città; ai signori acenlappiatori augu- 
siamo buon occhio e buon laccio 
























‘Morti denunciati all'ufficio dallo Stato Civile 
il giorno 29 maggio 1870. 
Falchero Onorata lista Chiesa, d'anni 35, di Niella 
Bolbo (Alba) — Pecherelto ‘Catoriua, id. 68, di Lorene 
(Francia), stora di carità — Più 2 tninori d'anni 7. 





Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
sl ‘giorno 29 inaggio 18710. 
Maschi 13, femmine 14 — Totale 26. 








Osservazioni meteorologiche fatta nell' Osservatorio = 
‘tronomico'di Torino a metri 276 aut livello del mare, 
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Acqua caduta millimetri 0,0 
Temperature minima della nottò del 10 + 15,3, 
Bollettino astranomigo dell’Ossersatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
#1 maggio 1870. 
Nancero del Note, ore A 38 — passaggio nl mori. 
ditno, ore 12 15 — tramonto, orè 7.5, 
Nascere della Lunma, 5 3 matt. 
Passaggio al meridiano, ore 1 10 sera. 
Tramonto, ore 8 56 sera, 
Giorno della Luna 2° 


La ferrovia de! Monferrato 
e il Municipio di Torino 











Sull'importantissima questiono della ferrovia 
per il Monforrato ricevemmo la seguento lettera 





nubbro/fiero tragico mi è poco simpatica anche 
nella realtà. della storia. In complesso questo 
quadro del signor Giani può dirsi ben fatto, con 
istidio ed amore, Le due figure dell'Alfiori e del 
Calnso si vedono pensate lungamente od eseguite 
ton tritta la cura d'un’ artista’ coscienzioso, ma 
pu tuttavia l'effetto dell'opsra è fredduccio anzi 
che no, l'occhio del visitatore ci passa sopra renza 
essere tirato (n fermarvisi, e quando sì è uscito 
dall'Esposizione iion ‘credo che in niolti rimanga 
une. profonda impressione di codesto lavori 
Un'impreasiono In farebbe il quadro del signor 
letro Pagetta, intitolato I piltore (1. 158), 
30 fosso esposto in luogo più favorevole, ‘e se ina 
tavilozza più brillante ficesse fuvito ‘agli ‘occli 
Il signor Michis ci presentava il 
dolore della vedova del jittore; il signor Pajetta 
ci pone innanzi ln miserin del pittore vivo. Siamo 
fù (ima povara ivanizacesa e coll'artista. vi si trova 
Îa sua povera luwiglia. "è ina prospettiva stu: 
perida; per: ginstea,, « quando nbbiato avvezzo 
l'ocebio 4 quell'iutonazione di colorito trista; sca: 
riccia, fra-il grigio ed il livido, troverete ‘che 
Juce: ei aria non mancato; Acouvatissisii oi k0n0 
tutti d' partledlari o fatti con ina verità che direi 
fin troppo servile. 
lorisco eno © disegni (nb) inae: tl 
Alesumniro Ealduino, li “ito il quadro 
intitolato Un'insidia (n.151) a titito d'incorag: 
stiamento, trattandosi di giovane esordiente. Na 
badi egli a comporre altra. volta. un quadro di 














‘del Visitatore 

















signor 












che ci duole di non avere; prima d'ova: potuto. in: 
seriro per mancanza di spazio, dichiariamo intan- 
{Ulcjo mentre obncordianio in méssbia coll'egragio 
Snutore) riserbiamo il, iostro, giudizio (st alcunt 
|| particolari di secondaria importanza. 

icooy ln lat 








È Assiduo lettore del gno reputato giornale , ho; ponde- 
rato con molta attenzione lo coso detto nella seduta di 
lunedì scorso. nel nostro Consiglio comunale riguardo alla 
proposta della Giunta per gli stadi comparativi. della 
‘migliore linea ferroviaria per il Monferrato, 
Permetta che jo le rivolga. duo: linee. per esporle 














rendiconto, che ho motivo di eredero milto csatto,, es- 
sotto lieu conosciuta l'accaratezza del pregevole gio:- 
‘nale da lei diretto nel riportare i vorbali. dello; sedute 
del nostro Consiglio comunale. 

Dirò subito cho il non vor vodato da alcuno dei con- 
siglieri messa in dubbio la convenienza 6 la, noce 
di una ferrovia , la quale ci ponga in diretta comunica- 
sione coll'Astigiana: e co) Monferrato; oggi assolutamente 
fuori dell'indirizzo del nostro: commercio , mi bn fatto 
persuaso che.il nostro Municipio abba finalmente veduto 
(che la città di Torino Ba interesse e modo di estendere 
Ta ‘sua legittima jofluenza ancho al di Tà di, quella gran 
| muraglia chinese che è stata finora la collina ‘così detta 

dt Superga: i 

Qualchedano si meraviglierà forso cho. Ta città 
rino abbia tardato tanto, ad sccorgersi cho dietro la col- 
lia di Superga vi sono regioni di ricca produzione agri 
cola, © che non se ne si accorta se non quando i suoi 
Sterasti erano prossimi ul essere grandemente pregit- 
dicati dalla 1inea da Milano a Moncalto per Mortara e 
CasaJe, che deve fra qualche mese essere ayierta al pub: 
dille edersilo 

Mogiol tardi clie mai! Così Ia ‘eccessiva prudenza a- 
vose servito il nostro Munibipio i tante altre imprese, 
cliò consumarono: molti danari e diedero finora poco 0 
nessun risultato! 

Dusique bisogna anzitutto rendere gi la bona 
volontà: del nostro Municipio e applaudire ai pari (co- 
scritti clio votarono Ja spesa per la’ formazione degli 
atudi della ferrovia, © fecero così il primo pasto per dar 
vita all'mportanto. impresa, 

80 il Municipio. credesse peraltro! di avere. proprio 
beno avsiata quest'opera di utilità. pubblica, io riterreî 
cho corra dietro nd uu'ilusione. 

‘A mio ‘giudizio, con tutta Ia luona volontà di cal è 
capaco a nostra ‘Amministrazione. municipale essa non 
è riuscita a formarsi ‘un criterio beno esutto dello stato 
dello cose enon la dato al progetto di ferroria. quel- 
“importanza realo cho ba, onde è succeduto che io nogo 
di essere rimorchiatrice, è stata rimorchiata. 

Allido senza più al fatto di nvero ammesso il Muoi- 
cipio di Casalo n concorrere. nello | speso. degli ‘studi, 
L'offerta era generosa, ma ‘il' Municipio di Torino a 
vretiio dovuto ricordarsi del famono verso: Timeo! Da- 
aiaos et dona ferentes, 

Infatti Îl Municipio di Casale, proponendo l concorso; 
appose qualche condizione lieve in se stesan, ma. grave 
38 /2î considera în zapporto agli «interessi della ‘nostra 
città. Così la città di Casslè con fece mistero delle sue 
pcedilezioni ‘por na linea lungo ‘la Valle Stura e nc- 
‘cui portino all'ipotesi di un abbandono del tracciato 
per’ Chieri, Il che è stato molto bene rilevato dal consì: 
gliera Forriti, Ora egli è su questo terreno cho il Mi 
‘icipio dì Torino avrebbe dovuto nsricarardi bene 
ili ostrara sn;rapporti colle città di Casale. Durante i 
molti mesi che la nostra Giunta aveva risorbato allo 
‘tuto della: questione della. ferrovia, io ritengo che esa 
‘avrebbe. aseai; meglio, aoldistatto (al còmpito suo ‘col 
formarsi, un eriterio esatto delle condizioni che. 1a fer- 
rovin dovéva raggiungere. per (soddisfare. specialmente 
gli interessi torinesi, col formare uno, studio ampio nel 
aîns0 economico e commerciale, ln Juogo di ‘limitarsi 
determinare il ‘presuntivo costo degli, studi, el in tal 
guisa chiumata \a\ rendere conto 'delle ‘sue. ricerche’ al 
Consiglio comunale in questa sessiona, areblo, saputo 
presentarzii un progetto di massima già | studiato nelle 
sun reroorso 0 del mag- 
gio: 

Tuvecé cal sintomi elle xi È segilto, chio diva 56.6 ve- 
nuto ? Lo diremo subito. Dopo cinque 0 sei masi di stu: 
aio in questione non ha fatto un passo e si trova ancora 
solle condizioni in cui era all'indomani della. dalibera= 
‘ione del Municipio di Chieri, colla qualo ni ponevano 









































teriss6 cconomico, 








cui sia più intellizibile l'azione, ché l'ingidia, di 
cui egli ci parla nel titolo, io non la.so scor- 
gere, e veda se non sarebbe meglio aver fatte 
più artistiche e meno sguniate le. mosse, 

Eccoci innanzi ad uno dei quadri per me più 
simpatici di questa pubblica mostra : quello del 
signor Luigi Bianeni, intitolato Vi passo pe- 
cotaso (0. 150). È una giovano montanina di 
Fobello,che, carico. il capo d'un enotine fuscio di 
fieno, sta per avventurarsi allo stretto del sentiero 
olie presenta appena pochi palmi da mettervi i 
piedi fra la parete della roccia che si drizza a 
destra, o l'abisso che si spalanca; a sinistra. Una 
croce piantata sull'orlo del precipizio, indica che 
dello vittime furono già da questo ingoiate. La 
fanciulle che è bellissima, d'un tipo urtistica 
mente vero e simpatica oltre ogni dire, s'avanza 
cauta, lenta, prudente, ma ferma e sicura, tastando 
colla mano destra la muraglia della roccia , alle 
oui asperità par che cerchi una sporgenza dove 
aggrapparsi iu onso che le emucci il piode, Aimè 
se questa. disgrazia le. capitasse , nulla più var- 
‘rebbe a salvarla ; ln roccia nuda, dritta, inesora- 
bile, non le darebbe mezzo nessuno di soccorag 5 
ma non temete , vedesi nell’incesso che la gio- 
vane è franoî, quel passo l'ha superato giù 
molte volte, e lo snpereri anche questa, Stupenda, 
la mossa, vera è gradevole l'espressione , buonîs- 
simo ii colorito; è un bel lavoro, e ne faccio i 
miei complimenti ‘al signor Luigi Bianchi. 

(Continua) Vitronio Brasizio. 





























Vira conseguenza no è-scaturita a questa assai, 


| Brew o imprenioni che o ricevo dala eta di quel Ì 














lo primo basi per l'attuazione della ferrovia. Ma un' 


L'incertezza, colà qual a procedatò fl nino, 
0 cértamento vel eqRcorfo dell i iglibri Shténdioni)gel 
mori, lin fatto ai/cha è venga fuori tga nuvola” di E; 
gottì di ferrovia pr ll Monfdérrato l'ago. più pa 

Nile dell'altro, è (Che Ri s0nofin_ certo) inodo»1 ta 









SO e 1 QUATRE ATO dele dro asi i 


dere insoddisfatto. 

Oramai l'oplniono publica è bem convinta cho fl eri: 
terio esclusivo della linex più breve fra Torino e Casale 
è intrinsecamento errato quandò sî vuol trattare dal punto 
di visti degli interossi della mostra città, quando si vnole 
strinmente neutralizzare l'iniuenza della inca “Asti: Ci- 
ole in sonso contrario agli interessi, stessi, quando sì 
viole che /la ferrovia ci. porti fa un'ora nel centro del 
l'Attigiana o ci ponga in comunicazione diretta colta 
bassa; ‘Lombardia, la quale sarà fra brave: percorsa tutta 
intiera, da una linea direita dalle pisuure/ Veneto a Va: 
lenza ed Alessandria, quando|ni vuole infine! che la fer: 
rona riesoa del minor costo possibile, attraversi o re- 
gioni dell'Asigiana e del Monferrato più popolate e più 
ricche in produzione vinifera, 

Tu quest'ordino di idee tutte le ragioni di preferenza 
si portano per il tracciato da ‘Torino n Chieri e Mon- 
calvo; colla quasi certa prosceuzione da Moncalvo a Va- 
lenza per 1a Valle di Grana, e sarebbe ora fnor d'opera 
N'insiataro di vantaggio: dopo il tanto che se è -seritto © 
stampato; dopo i pregevoli. studi egli egregi signori 
doit. Alberto Cornaglia, civ., Alberto; Gamba ed altri. 
Senza bisogno di aliri studi, colla. semplica scorta delia 
‘urta geografica © con un superficiale corroJo di infor 
mazioni sulle condizioni di fuogh! e di nozioni elemen- 
tari in materia di ferrovia, possiamo ritenere fin d'ora 
cho'qualsisti. progetto il quale non ponga per laso il 
‘psìsaggio; por Chieri, città di 16,000 abitanti, fiorente, 
industriale; o no: aco:mni ‘allo popolate © ricche :ro- 
gioni conosciute solto il nomo di Valle: Versa e Val 
Geana, nou: ba probabilità di pratica attunzione, 

Onle, dopo i tan'i progetti che, vennoro alla Ica. i 
torno alla forrovia del Monferrato ninmo a rifare il cam- 
‘mico o n ritornare al progoito primitivo, cha la città di 
Chieri lin dall'anno scors proponeva all'alesione degli 
interesenti. 

Ti mostro Municipio, colposo” di li mimorita persvze 
0 solantissimo dull'interesso della nostra cità, la avu: 
ti 80/0 torto ini questo' argomento della ferrovia dell’A- 
afigiana 0 dol Monferrato, quello, come ho detto, di non 
‘ive:uo sferrato) subito. l'importanza intrinseos, 
persi diroi quasi, spaventato, della iniziativa, e dellindi- 
rixev dell'opera ch: gli erano; offerti dal Municipio di 
Chieri è degli altri interessati in considerazione do! grandi 
interessi che Torino doveva avere all'esecuzione del pro- 
fitto. E somo anzi disposto al assolvere la mostra Am- 
minintrsziono del suo poccato  d'ommiss'ono, quando 
penso cho nella nostra città s'è sempre crednto di po- 
tor vivere in. uno stato di Leata ignoranza sulle cont 
zioni dci limitrofi circondari di Asti è Qasalo e sull'indi- 























rovin Ast-Moncslvo-Caag!e non cominciò al eprire gli 
occhi a qualcheduno. 

Bisogna rendere omaggio alla buona volontà del ;Mu- 
nicipio di Torino, ma intorno alla. farrotia del Monfer- 
rato @ per promuorere! davvero gli intetessi. toripeti 
qualche cosa di più è necessario — un'iniziativa eter- 
gica e arita. 

Sperinmo intanto che) ini buon t stella guidi a buon 
porto il progoito della ferioviù Torino:Ch'eri-Moncalto, 

Lo ringru'o, egregio signor Direttore, dell'ospitalità 
accordata a queta nia e mi razsegno, acc. 

(Segue la firma). 


SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 28 maggio, 
Presidenza del Presidente Caaimti. 
La seduta è sperta alle ore 8. 
°. apre Ja. discussione | gcner»io ul progetto di 
{go p.r l'esercizio provvisorio a, utto giogno. 

Sono spprovati sen:a dis:ussone i due articoli che 
lo compongono, € si prucele alla. votazioni a serutinio 
segreto; riman ‘ano Jo spoglio in ultimo della seduta. 

È all'ordine del giorno il progetto di legge pal divieto 
dall'impiego di finciulli v'ambo i. se's, in professioni 
giroraiho. 

ns. logge l'articolo primo rimssto; s06pes0, 0! un o- 
mendamento proposto dal senatore Errante. 

vicLiani (membro dolla, Commissione), dichiara che in- 
tende introJurvi delle, mosificazioni: 

‘nnante intende -di. sviluppare il’ proprio (emenda- 
mento che ha per scopo principale la proibis'one anso- 
luta di certe; profegsioni girovaghi: 

Parlano successivamente Gallotti, Chiesi e Poggi. 

DE FALCO (relatore). dilindo l'operato della Commis- 
sione, combattendo l'emendamento Errante a l'articolo 1 
come è proposto dal Ministero, 

Pas. metté nl voti l'emendamento Errante, che non 
è approvato; 

Si:pasna allo spoglio deî voti dol. progetto di legge 
por l'esercizio provvisori 

ll presidente dichiara ‘cho ‘la votazione è nulla per 
mancanza: del numero; legale: dei votent?. 

VIGLIANI chiede cho si pubblichi ji nomo dei senatori 
mancanti nella. Gazietta. ufficiale. 

È ammessa Ja pubblicità. 

La seduta è sciolta alle 5 %f. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta, del 28. maggio. dr 
Presidenza, dol presidente Biancheri, 
La seduta è aperta alle ore 3. si 
L'ordina del giorno reca il seguito della dis lone 
dei: provvedimenti militari. 
enss. dà lettura: di due proposte fatte ‘digli onore- 
voli Lobbia a Cortese, 
Colla prima si propone la sospensiono- della votazione 
di questo progeitò: di legga,;e colla! ssconda si invita il 



























ministro a presentare, un; orggalco; del miniutero. 

Leggo puro |a. proposta fatta dall ai in nes 
‘guito al suo discorso di ieri. 

Poi dà ia parola a} relatore. 
.._H'oratre credo ché il, progetto della Commiasione, e: 








rizzo do) loro commerci finchè. lu costruzione dilla fer- | 











della discussione può raggiingero i risultati. pi 
la Commisgionesproponas Le 

Dopo dro dimostrato cha la, Giomisntne, pure fa- 
odoiò pochiîizie ridiiobi, bh raggihto, senza sconvol- 
egersito; grandi/écopomilg i ilatore d'ce che 
Comintsstone ha ridiito è (otedo che \'eseri 
to per ah guistza e.hos acida pace. 

Piiaà pol l'oratore a rispondere agli oratori che com- 
batterono il: progetto (di legge, ana 

‘Rileva! quanto disro l'on; Cort) sul siatami di riaseo!» 
duinonto con premi (e sulla) surrogazione; ‘dico cho la 
diminuzione stabilità per i carabinieri è la: consegutnza 
‘atarate del datto che: questo corpo’noî si è mai potuto 
‘completare. La forza di questo cono diminuisce d'anno 
in auno. Certo bisogns accordare ai carabinieri mag- 
giori vantaggi per. incorsggiacli a rimatero nell'arma; 
‘mai. questi. vantaggi debbono. essero distribuiti diversa” 
‘mente da quello che l'on. Corte vuolg: 

Parlando, dell'artiglictin ii relatoro tostiezo che lo 
proposte della ‘Commiasion$ circe, quest'arma non sono, 
pinto biasimevali, inquantochè coi progressi dello armi 
‘a relrocarica ad oyni esercito è recessaria, uno nume- 
rosa artiglieri : 

Parla poi della: ferme, Gl esprime quali: ‘fono lo sip 
ideo personali al questo. riguardo. Dice' però che le idee 
della Gommissiono si accostano a quelle del min'stro 
della guerra, cho la yuolo per. cinque nl. 

Sostiene che dei fi mil'oni: di cconomie, 1l‘cadonò 
sulla riduzione di vere forse, d provengono da riforme. 

Jiica che la prescatazione dei. consuntivi; per i primi 
i msi di quest'aumo prova che finalmente l'amminiiteà- 
zioto della guerra toa è poi tanto. pessima como sì vor- 

sio far credere. 

Parlando dalla vestizione del soldato; l'oratoro dimo: 
stra cho non poterido noî adottare il sistoria torriuorialo 
cho vigo in Prussia, non. possiamo. neppure istituire i 
‘magazzini reggimentali. L'ordinamento territoriale è certo 
una bella coss, ma noi non; possiamo considerarlo chè 
como nua lontana speranza | ec ital 

Risponde poi all'on. Corrado por resp'ugere le nccuse 
da li mosse egli esorc'ti stanziali. 

Rispondo all'on. Carini che la proporzione: fra gene 
rall'ed ufficiali è in Italia, per l'aono' 1871, di 1 17 per 
‘conto. 

Metto a confronto o p'gh» dei generali îu Prussia, 
in Francip, in Avatria e nol Bfg'o, con quelle che si 
danno in Italia. Rsulta dn quelle cifre. che i nostri ge- 
norali hanno asseguumenti molto minori. 

Diso cho, 30 è vero che le buone finanze fanno i 
tuoni eserciti, potrebbe anch: ‘darsi ch» i buoni eseroiti 
fanno le buono finanze (1) (*), Queste duo proposte sing= 
cate itanno perfettamente, ma. nello nostre condizioni 
non è il caso di discorrerne. 

Rispondo ‘all'on. Rattazzi, il quale trova. nella leggo 
incostituzionalità, economie iilusorie, falsa iaterprota- 
sione della legge sulle diaponibilità. 

Nega vi sia nlcunohè: d'iacostitizionale nella fissazione 
dalla cifra ella quale deve ammontare il bilancio della 
quinta. 

La Commissione dovette stube la furzà dell'erercito; 
era quindi Jogico che dovesse: piùre fissare la somma che 
questo esercito dovova costare. 

Con ciò però eesi noe intese di impedite al Parla 
niento il libero esercizio della sua prorogativa. Esgo po- 
trà quandochessia discutere capitolo: por capitolo questo 
bilancio. 

13 non è neppure varo che le' economie proposte dalla 
Commiseione possano chiamarsi una mistificazione; Queste 
economis sono vere © reali enon illusorio come all'ono- 
revole attazi piacque chiamarlo, 

Tu qunoto alle economie ,, dice. l'oratore non poterni 
esse negare, dappoiché la sola riduzione di 11,000 no- 
mini produce uneconomia ill oltre 6 milioni e merso. 

Parla degli ufficiali n aspettativa. Dice che circa 01 
‘ufficiali avrebbero Doluto essere messi a riposo , mentre 
(col sv piano di riordinamento sperava di far sparire la 
entegoria degli uficiali jo aspettativa coi quadri della 
riserva. 

Dimostra come in ogni modo bisogoa prendere a questo 
riguardo; un, provvedimento, poichè altrimenti fra qualctie 
inno ci tiovéremo con un ‘s/rolto di vecchi ufficiali che 
non potremo neppure adoperare: in. tempo di bisogno. 
Basta osserrare che vi sono del tenenti che; banna nove 
ninni di grafo © la prospettiva di noo avanzaro cho fra 
‘altri sette od otto anni. 

‘oratore combatte quindi la proposta sospensira cone 
quella chè non risponde al concetto che la Camera deve 
farsi della situazione. 

Pat. anpunzia che_ora. devono svolgere le loro pro: 
posto i deputati Lobbia e Cortesg. ; 1.1 

LonsiA svolge il suo ordine del giorno che propono la 
questione sospensiva. © Ja nomina di una Commiasione per 
atudiare le modificazioni e Ja economie. cha sì possono 
tatrodurro nell'esercito. 

L'iratore sostiene la necessità di sospendére qualun- 
quo deliberazione sopra i provvedimenti sull'sercito e 
‘quella di nominare una Commiasione di 15. 3 
Seta di E perio Canti, pi date 
modificazioni da jntrodurei: nell'esereito, Spera che la 
Commissione ed îl Ministero -accetternano Jo suo propo- 
ate. (Approvasione a sinistra). 

Bs. propone che il seguito della, discussione sia rin: 
viata a Ignedì. 

a seduta è sciolta allo È. Tone 


(*) Questa è grossa. davvero, accotiumo lo economie, 
nòn le teorio filosofiche dell'on. Bertolt! 













































































L'on. dopatato Visone ci prega a pubblicare che. so 
fosse stato presente alla seduta parlamentare di venerdì 
ncorso avrebbe votato pel sì. È 





CH sorivono : 
Firenze , 18 maggio, (6652); 

Dopo che l'Opinione ebbe annunziato che iglì 
arbitri nominati rispettivamente. dal Governo, e, 
dalia Regia colnteressata dei tabacchi avevano, 
fissato in circa 67 milioni il canone anno pel 
biennio 1869-70, alcuni altri giornali hanno;res 
vocato ‘în dubbio Ia notizia, asserendo trattarsi, 
non già di cifre defilitive, ma sibbene di calegio, | 








‘cottato dal' Ministero; pò essére adottato dalla Camere, 
mieotre nessuna delle controposte pregentate nel corso 





contro il quale sono tuttàvia possibili e si pre- 
vedono anzi opposizioni | segnatamente per parte 














degli ‘azionisti stranieri. Mi. sono informato, del 
tome stanno, precisamente le cose; p mi venno a 
xisultare \che il lavoro della Commissione arbitrale; 
la un carattere formale , tale cioè da escludere 
ogni ulteriore contestazione tra Governo e Regia, 
#@ salvo solo. a ciascun azionista il diritto’ di re- 
clamare e di rivalersi contro l'amministrazione 
sociale. 

Quanto poi all'applicazione del canone per tàl 
trilsa fissato ulla gestione del biennio; conviene 
rivordate clie 4 termini del contratto primitivo 
‘e delle modificazioni successivamente stipulate;.si 
procederà nel modo seguente. Si accerterà il pro- 
dotto lordo di ciascun esercizio; se ne detrarrà il 
canone, poi dal residuo sì detrarranno ancora le 
Spese e gl’intoressi del capitale effettivamente in- 
‘piegato, ed a questo nuovo residuo si applicherà 
la quota di riparto che è Vispettivamerte del 40 
per 0/0 a beneficio del Governo, © del 60-p. 00: 
a beneficio della Società. 

Questo calcolo che è abbastanza semplico si può 
oramai fate, conoscendosi i:dati tanto dell'introito 
quanto della spesa per l'esercizio 1869, e si può 
quindi presumere qual sia il dividendo chie spet- 
tàrà agli azionisti; oltre all'interesse delle)azioni 
rispettive. E siccome questo dividendo si ridurrà 
à cifra ben puco considerevole, non giù perch sia 
stato tenue l'introito, 0 perchè siano state troppo 
rilevanti le spese normali e continuative, ma solo 
perchè furono assui rilevanti i dispendii di primo 
impianto, così si ha. ragione del corso. pur sem- 
pro elevato al quale si manteagono le azioni della 
Regia. 

















‘RIFORME: GIUDIZIARIE. 

Grediamo: poter 4fermaro cho cla Giunta por:to ri- 
{orme giudiziarie ha deliberato di restringere por fl mo- 
meuto il'uo 'esamo ai punti seguenti, intorno ni quali 
presenterà quanto; prima na relazione alla Camera. 

1. Unificazione legislativa nel Veneto: 
2. Riordinamento delle cancellerie. 
8. Paciffo giudiziario. 

Sulle altre proposte contenute nol progetto del Mini: 
stero la Giunta si riscrberebbe a tempo più opportuno 
di prescutare la sua relozione. (Nazione). 





Un dispaceio da (Catania reca che i giurati di 
quella Corte di Assisie proclamarono, la innocenza 
del deputato Majorana, imputato di assassinio. Il 
pubblico avrebbe applaudito: quel verdetto. 

Una settiinana fù era il Genero, oggi è il Ma- 
dorona. 

L'Italia è il paese in cui la giustizi 
maggior: sapienza amministrata! 

Giran bella: cosa l'istruzione segreta noi pro- 
Co 


è 





con 


Quasi titti i giornali fauno voti perchè la cle- 
meiiza del Re:colla più generosa; provogativa_tie 
lo Statato lascia all'autorità regia, salvi, dalla 
morte disonorata il caporale Pietro Barsanti, con- 
dannato alla Suoilazione dal ‘Tribunale militare di 
Milano. 

Il Barsanti non ha che venti auni!, ù 

Egli era certo colpevole, molto. colpetole: ma 
i rei maggiori sono impuujti ; forso assistettero 
alla sta condanna; ed assisterebboro alla eua fu- 
cilazione ! 

Non si sacrifichi alla colpa di chi travi 
litto di chi fu traviato! 

ll Popolo Taliano di Gonova aununzfa ghe ja quella 
città ni fecero. perquisizioni e sì. riavenuero pacchi di 
cartacei 
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IL PROCES80-PEI F 
Leggoni rol’Opinio;e: 
« Siamo diigurati che l'autorità giudiziaria di Catan: 

gato diede meno con tutta. to!! c‘tudino alla istruzione 





PI DI CATANZARO. 








i 1 a ite 
Notizie Commerciali 

















dol processo contro, 1 compromessi noi reconti moti in 
surrezionali di Calabria, 0 (che va procedendo! con tutta 
‘lnerità 6d imparalalità; senza eccezione 0 riguardo alla 
qualità dello persone che vi ‘porsono ossoro implicate. » 
Ciò cho poria a credero che dei. pesci grossi siano 
vouiti nola roto. fi 
La Gassetta di Treviso pubblica una petizione dei 
fabbricanti o negozianti di pirig; nella quale espongono 
como gl'industriali; già da noi accennati, di Torino; di 
Genova e di Sicilf, i danni graviesimi cho deriverot» 
bero dall'appravazione: della tatsa proposta dal'signor 
Sella sull'introJuzione o fabbricazione: «dell'alcool. E 
sperano « che la rappresentanza nazionale non sarà di 
avviso! potersi per esta rinaangunre l'erario, mentre tutto 
fa ritenere che il sistema adottato; tendo: solo ad una 
problematica. risorsa del momento, frifebbo nel enore 
la fonte vera dilla ricchezza; cagioninto 1 prostrazione 
del commercio, depauperaato Jo industria e scoraggiando 
quello. grandioso cd utIN Timpreto sulle quali è Fondata ln 
speranza) del brillauto avsanito economico. della psttia 
comune, » Si destino i nostri industriali, finchè è tempo, 
pér iscongiuare questo nuoro malanno. 
La Gassetta Ufficiale pubblica lo specchietto .degli 
‘arrivi a Londra: dallo Indio nol: meso'di wprilo 1870. 
Gli arrivi. per la via di Beiadisi avvennero con una 
‘anticipazione sù quelli per la via di Marsiglia di: 
Oro 26,05 nel primo: viaggio. 
» 36,0% nol secondo 
» ‘24,81 nel terso 
» 20,94 nel quarto» 























Sono attesi‘a Torino gli inviati chinggi i quali debbono 

come sì 6a, a Firenze per complervi unà \mis- 
gole analoga a quella sosteuuta presso altre Corti di 
Xaropa. Un mastro di cerimonis è giù vonuto nd in- 
contrari. 








È. LABOULAYE. 

Gran balla. cosa fa libertà: della scienza. 

Gli studenti parigini fischiarono il povero! ‘Tardion per- 
ché era del giurì di Tours; ia oggi insultano E, Laboa- 
laye, l'uomo che onora la Francia col suo alto ingegno; 

è ha creduto al plebiscito di votaro pel sì con E. 
Olivier, piuttosto che col no!con Rachefort 0 di aste: 
nersi con l'hiera, 

E, Laboulsye tontò di faro la sua eoconda lezione. Ìl 
‘grande scrittore (insultato; vilipeso. 

Dsremo domani i particolari di questa triste. scena; 
oggi cî limiteremo a dire che l'illustre autore del Price 
Ganiche fu un portento di' coraggio e di dignità. 





Il doputato Guyot-Montpayroux, già della sinistra jr 
reconciliabile e giovine ‘di grande iageguo; ha: pubblicato 
un opuscolo col titolo: Za France du eniffrage uni 
verscl 





CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI 
DI TORINO. 
Notizie sugli allevamenti dei flugelli pervenuto 
a Torino. 1-28 maggio 1870: 

Elenco Num; 5) 113 1 
Alessandri, — Quesito 1. Come procedo. l'allera: 
mento del, bachi? Bené: — 4. Quali razze’ offrono mi 
gliori speranze di riuscita? Lo gi originarie. — 
8. Quali sono i difetti che si mpaifestano in quelle, raszo 
clio poco corrispuniono; alle cure dell'llvatore? ‘Atroa 
s0n0 
— 5, Quali sono le 














Biputi gli, allevamenti ? Verso il 5° 
condizioni in'cul trovasi la foglia del gelso in rapporto 


‘l bisogni degli allevamenti?! Faglia eccedente i bisoga, 
— fi. Qualo si è il prezzo della foglia dei gelsi? Da o. 
tesimi 2 2-90 1) miria: 

Ascoli. Piceno; —, Quesita 1: -Regola:noute. 
razzo gialle. — d. La pebrina, — d..Oltyo il { 
6: Foglia «bvrabbondante, da L4 6 

Bioglio 
bachi. —S 
sum preso: 

Olivasso. — Quosjto 1. SoMdistucinto. — 2. Origina- 
ria giapponese gudugle è ls prlma:riproduzione. — D:A- 


ttofia © disuguaglianza. — f. Dal 8° nl f°: —3 e 6.06 














Tsià Y ii qaiitale, 
Quegito; 1, Not mi fanno, allevsonenti di 
li. Buona, ma' nom si anno richivite, nes- 








Press dei 
dal 84 (al 27 maggio 1870. 
Frumento 1.a por ogni attolitro 

















tima! ed ‘alibondaate, nessun contratto sinora. 

Cuorgnè. — Quesito 1. Discretamento bene. — 9. Le 
‘giapponesi originarie. — 3. L'atrofia, — $. Dal 8 al 
40 -- B 0.8. Ottima ed'abbondante, da centesimi 30/2 








Al 31 micia. | 

Lessolo, — Quesito 1. Bene. — 2, Le nostrali e lo giap- 
ponest. — 3 Nessano, — d. Al 4 ia'goneralo:— G. Fo: 
gli più cho suficiente ai bisogii, — 8; Nessun contratto 
sinora. 

Pallanza, :- Quesito Î: Ia generato | melto bone. — È, 
Lo giapponesi sunua)ì, — 3. L'atrofia o lo gattine. — l 
Al 4° in generale, — 50 6. Bellissima cd abbondante, L. 
8/51 quint. ' n 

Parma. — Quesito 1, Bene; — 2: Lo otiginario. giappo 
mesi, —d. AI bo, — 6. Lu 2.50 il quint. È 

Pianezza. — Quesito 1. Molto. bene, — 2, Originarie 
‘giapponesi e russe. — 3. Disoguaglianzs pelle russe. — 
4A 4°. — #66, Foglia sufficiente ai bisogat degli sl- 
Jeramenti da: cent. 90/0 10/i1'miriagr. 

Riva di Chieri. — Quesito 1. Piuttosto male. — 2. 0- 
‘riginarie giapponesi: —9. Impiceoliscono e muoiono. — 
fAIR.— Bo 6. Foglia sovrabbondante, centes.. 1" il 
micinge. 

$. Germano sercallese:— Quesito 1: Non si. fanno ja 
quosto Comune allevamenti di bachi per. essero gli abi- 
tanti di esso dediti în generalo alla risicoltur 

“Notizie dal29 — Elenco Nuit. 6 

Acellino. - Quesito 1. Modiocremente, —2. Le giap- 
ponesi. — 3, Gran parto delle riostrane peri nella prima. 
età. — 4. Tra 112% od il. — 8 6/6; Eccedente quasi la 
metà di più del bisogno da LA 50.2 L, 6 il quiat, con 
pona richieata: 

Berigimo. — Quesito, 1. Porseverano. buone le notizie 
‘da tutta la Provinci 

Fiano. — Quesito i. Risposte negative. 

Pisa: — Quesito 1. Buono speranze per alcuno partite, 
lexaltro perirono. — 2. Le. nostrane -in general 
Galtino: — & AI 4° e8* — 5/0 6. Per ora non ni lamenta. 
la ccavaîtà; da 1. 19.a 181 quint. 

8. Giorgio, Canavese, — I. Quesito., Bene. — 3, Le 
i ‘originarie. — 3. L'atcofia nelle riprodotte. — 
ed il'lo— 5. In eccedenza ai bisogul: — 
6. Nessun prezzo. 

Varallo. 1, Quesito. Bene ia generale. — 2. Lo giap- 
potiesi origioarie. — 8. Nessuno, — S. Dal 2° al 3. — 









































5 Abbondants e vigorosa, — G. Nessuna ricerca e nessun 
prezzo. 
Eleneo dei prestiti a premii stati antorizzali 





siel Regno d'Italix sin dal 1861 





Covceszioni dei | ita el ‘Decreto |. stontare del 


presti a pesi dictiiazione | pesto 


Comune di Milano 28 luglio 18611 10,000,000 





I Ti marzo ISG5 ‘» 8,000,000 

Dicliessa Bevilao- ti 
‘qua, La Masa | dicombro id. ».2b,00,000 

Comuno di Arezo marzo 1888» 500,000 
Id. di Firenze 26 marzo id. * 18,000,000 
li. ‘di Dari. Ilgioguo id.» .3,000,000 
Id; \di Napoli )% novembre id, —» 16,000,000 
Il, di Genova 10 novembre [869 » 7,500,}00 
Îl di Venezia | (ll, A.» G,000,000 
Id. di Barletta 10 aprile 1870 ‘o’ 2,050,000 











CORRIERE DEL MATTINO 


AVVIA 


Dioesi clie dalle carte sequestrate ai compo- 
nenti lo bande, abbiasi potuto scorgere che il ge- 
nerale. Garibaldi intendesse lasciare. Caprera. 





lava fa animatb; i cersali tesero al rialzo, è 
gli altri prezzi rimasero quasi atazionari. 
Eccori Îl bollettino dei prezzi: 





Egli porò è tuttora nella sua isola grardato a 


Lo | vista dalle navi italiano. 


Ci; niandano notizie da Eixenze rigunsanti l’am- 
nistia in occasione delle feste dello Statuto, 
ou contomplérebbe 4 reati di stampa in: cui cad- 
dero i giornalisti italiani dal: primo di della com- 
dello bande a tutto oggi 
È mule; male pssài: lo mnfette non Si dinno, 
orsi danno complete ; ha fore 














1 prezzi di tutti gli articoli si 
ancora 
Îitazioni, © se le notizio che 

















parta il Governo | 


‘ma c'è tendenza ail accordaro faci- 














l di qualche articolo di tinta più o meno avvinas- 
lata ma i'un'innoconza sità provi? 
‘LA REPUBBLICA IN GENOVA. 

Le seguenti parole del Movimento tolgono alfatto ogni 
gravità ai nuovi avvenimenti. genovesi. Della comparta 
delle bande sui monti che circondano In capitalo della 
Liguria ne sapemmo' più voi cho a Genova stersa. 

La monarchia e la trangolllità non avevano ad al- 
larmatn. 

Ecco, quel: cha ‘goripa il Movimento: 

sa famosa banda di Mfontemoro s© n'è ita in dile- 
‘quo. Le pattuglie mandate su per que'greppi arrestatano, 
qus e là una diecina di giovani inermi, e fu tutto; d'al- 
tri che tenessero la campagna non s'ebbe finora nò can- 
zone. 

* Che sia stata una cazonatura? Sarebbe da crederai. 
Ma ciò che non è canzonatura sono gli arresti fatti in Ge- 
‘nova, e-i'sequestri di carte che si dicono ‘ molto impor= 
‘tanti per guidare) (il governo alla, scoperià dicon fatta 
gravissimo: che esso cioè non è amato neppure in Li- 
guri) ) Ca 

*. L'autorità ha. proceduto inoltre a, parecchie porqui» 
Sizioni, tutte infruttuose. In una di esse, fatta nella bot- 
tega del caffà d'Italia; in via Giustiniani (e fatta, a quanto 
ci si narra, con modi assai poco prbani); fu rinvenuto 
un fucito di guardia nazionale e ana carabina, depori 
tata colà da uo signore, che non aveva punto taciuto il 
20 nome 

« Altro perquisizioni in; Sampierdarena, \a Sestri po- 
nente, © in nîtri siti, ebbero lo stesso risultato. » 

GIORNALI: RP. GIORNALISTI. 

Scrivono da Firenze alla Sentinella bresciana: È 

«Si annunzia como cota positiva che tra pochi gioni 
l'on. Givivini dichiarerà che cessa dall'ufficio di direttore 
della Nazione: Ignoro chi cia per sucosdorgli: Quanto al 
fiornale che vuole istituire il Barbera, c del quale giù vi 
scrissi, posso dirvi essero tiato già. messo da parte il 
titolo che sì voleva imporgli prima e che probabilmente 
s'intitolerà L'Italia nuova: e avrà forse a direttore un 
deputato che pochi mesì sono era ministto. » 


DISPACCI ELETTRICi PRIVATI 
(AGENZIA STEFANI) 
Napoli; 29 maggio. 
Le Assisio pronunziarono la sentenza contro la 
banda Manzi che ricattò gl'inglesi Moens e Mur- 
ray: Il Manzi e due altri vennero, condannati a 
morte, novo ni lavori forzati a Vita, tre a 21 anni 
ed uno a 20; 






































Lisbona; :29 maggio. 
È inesatto che sia stata fatta alcuna dimostra- 
zione in favore o contro l’iberismo; come è pure 
inesatto che il rappresentante, della Spagna, sia 
‘stato oggetto di alcuna dimostrazione popolare. 
‘Bombay; 29 maggio. 
Hassi dalla China che gli insorti maomettani 
nelle provincie del nord è dell'ovest guadagnano 
tatreno ed avanzano, fino alla frontiera della pro- 
vinoia di Honan, destando grande allarme. 
Nuova, York, 29-maggio. — 
Nel conflitto avvenuto alla riviera Tonk, i.fe- 
ninni ebbero 8 morti e 20 feriti. Molti feniani 
trovanai ora nelle mani delle artorità- ameridane. 
La settimana scorsa ‘arrivarono a Nuova York 
circa 12 mila emigranti europei. 


TTI DIVERSI 


Giuseppe Baretti redivivo. — Qull'arci- 
‘gno, ma onesto ed'intrepido fisgellatore dolla pedante 
ria, dell'infingardaggine e dell'immoralità dg” suoi tem 
‘url ivisncissimo scrittore “torinese di col non c'ora 1° 
gualo, noi lo. crederamo) morto da ottant'anni, Ma fl Sin- 
daco di Firense ci fa ora sapere che s'è messo in cor- 
ondenza coll'autore della: Fruata leteraria. Noi gliene 
sappiamo molto grado poiché si sente, geberalmente 1 
bisoguo in Italia di Giusep; 
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Guuino Groeeere gereato: 








sstengiono | dei tozoli furono vel: complesao) piutttoato 

deboli per scaraczia di compratori; più an” 
‘sora pur. marieniza opinione; mel genore. 
Turtasia | yeonero, effetsuati; alcuni acquisti 












ricovono sul 

















mAnsioLta, 27 maggio, — Frumento, tà. a » #22ettolitri Framonto da L.92 13 a 22 55 | raccolto continuano nd essero buone è certo | dalle Di 6.70 /n Til chilogramma per quae 
Mercatoialtivisdimo o prezzi in continuo Au || Sigala si da » 16 45x17 8 | cho avremo ribasso. tà coltivato io collina, © di ui certo me» 
mento. Il disponiilo manca completamente. | Avena » da » 31.28 a 88 60| Nella settimana. la Con 5 GU oblio per qualit colite ia 

‘Si d-potato in vendita : Riso 1’ qual. 90,0» 975 a 11 dI | strato: ‘bassi, ma buono piuutire. 

Ettol, 61,900 dl ‘framentodi diversoqualità | Tom 2a » V'aitolitr Greggio balle 72 pPare] quindi ee 1ircezi dl bizioli sima 
con designazione immediata, arrivo! giugno , | Meliga 1* qual. . 142 quint.Lognaforioda L. A. — a B— Lavorate = 2 ‘dino consolidando sulla riferita base, i 
Tuglio ed agosto. Tiem da id. . 338 > 1a: dolceda» 170n 250 = Camera di Commercio ed Arti 

Nell'interno della Francia continua la stessa | 40 quint, Legna forto da LL & + 166 » Fino dan 7—a 8— Totale - balle 283 del posò (Bollettino Ufficiale) 
noarzità di roba)perciò i prezzi sono in rialzo. | 1g) > Ia. dolce dn» 920 A0 » Paglia di» 450n 5 — |complessivodi chilogr.20,560 contro balle 393 BORSA DI TORINO 

Bi segoalano 35 mercatt in autiento da 85 | 40» Fio dan 850 il quintale: tra greggio © lavorate della decorsa ottava» | 30\riaggio 1870, — Fondi pubblici 
cent. a franchi #50 ed unoin ribasso di 65| 95 >, paglia dar 450 del peso di chilogrammi 33,400, Diferenza | Consolidato 5 010 Contratti del matt. in cont. 
cont, {l quintale. BOLLETTINO SERICO, |! 120 chio SH0. | 60/40.85/95 08 95 65/85 (60.82119) 60 
OS, mi TH 0 ant, Vino per ottolitro. dn L. 41 n.15, A Lione, gli affari in sete sono. affatto se- | ‘70 (60{70) in-iig. 60 9 80 pel 31 maggio 


MECATO DI BRA. 
{Nostra corrispondensa), 

27 maggio. — Il nostro:mercato in que- 
sta ottava fo animato, (Mi i prezzi tesero 
al rialso o specialmente îl frumonto , «tante 
la coatinia siccità, i nat: 


MERCATO DI PINEROLO. 

{ Nostra corrispondensa , 

25 maggio. — Tl nostro morcato in questa 
ottava fa anima 





areali tesero ‘al'rinlzo, 





‘iccovidunque.l alito latino della vendite | ©d ;l prezzo dei pomi di terra “ MBasIO: ara 
‘a dol pressi: - Eenovi il solito listino delle vendite cel 
910 ett. Frumeni L, 92 f) a 34 13 | pressi: ; 
ct rrmento GARA IO 16 90 [320 ettol. Framento da Li 31 47 Si 74 | molo 
40» Moliga dî » 10/85 d 11/90 1 nea dei altri 
ii * Meliga = da e ix G1n117i|derare, |. 
99 Vitali | da L. {8 a dibeaduno. |eisolitto. — "cr Ji poppa? 


(prezio medio lire 19 06 il miriagramma), 





MERCATO DI GASALE. 
(Nostra corrispondemsa); — |. 
Il nostre marcato‘in ‘questa vttava fu poco 
unto; la mellga 0 la nogala tenero al ciaizo, 
© gl altri prazai rimasero stazionar 











MENCATO DI SAVIGIJANO. 


da 1, 0 84 n 0 60 | in ua po 





iogrra coresspanitenza). 


‘Aoche Milano, 








L'assoluta calma d'affari ucoennata: 1a scorsa 
ottava, continub, tutta 
atîà phase: GiÒ si dove attribuire alle incer- 
tetso all'imminente raceolto non ancora disr 
aipate. ‘Però la ‘aperanze; di buon; ;uccasso 
vanno acquistando maggiore; stabilità; n 
clalmesite in’ alcone partite vicino a- compiere 
gogio. Certo che; dlle parrite, 10 no 
verificarauo, a juè anche in quest'anno c' 
olfo. a far calcolo sulle riprodotte e sulle 
gihilo,;il cui nnidamento lascia molto a desi- 


imédio! dello noto ‘ai trova pertanto 
dî transizione, ed i compratori. 
al tengono Gella riserra, specialmento per le 


Sulla nostra piazza ai vendette: un organ: 
zjno 24186 a lire 147, 
ii 
Ti uivstsu unicato Viu questa | pinzia fratcorso fu calma nasolata. di affari. 





condari ‘© 

















regnare sulla no: 


‘sioni ion #8 no /pessono fare , 
"prossiatà settimana. 
La Condizione ha registrato 











greggio, 
‘chil. 46,19) contro chil. 15,28 
ottava 

Decomponsodo questo clio 
ballo di sete curopeo o iS di 





uom, 37 maggi 
gono! 1ul:raadilto. dei bozzoli 








dino della nostra 





mitano, 27 maggio. |— Le 





la calma dominò tutta 'ottava, 
L'attenzione è rivolta al' raccolto da) quale 
i attendé Îl risultato; l'hichi siano per sa- 
lire abhastanza felicemente al bosco... Todu» 


sottimana: 17) lo organzioî, 167 tr: 





Lr. 
© Deo notizio ché giun- 


soddisfacenti. Regna però generale l'opiniune 
che i bozzoli saranno di Qualità tteschina. 


iaia casi 













61.2 23 pel 90 giuguo. 
Corso legale 50 80... 
Prostito Nazionalo 1886 8/00. C. del 
6.85 40 P..85 50 10, 
‘ni attendo la | ‘itoli perll'asse ecclesiastico. €. d. m. in con. 
G. 79 80-P. 80! 
Arial DES ieonnie, 0 del matt. in e. 





ino, 


nella scorsa 
MIL 


J6 pétate, del peso complessiro di | Credito mobiliare Wtaliano, C. del m. in e; 


sl | 5 
Azioni Banco Boonto e Sete. O. & m incon. 
173 I9185, 7576. 
Cartelle del credito 
mi c) 129 
Ohbligazioni Canali Cavour C. 
dii | i 
Pozza d'oro da L. 2, 20 51 a 20 48 
itendiva. saro legale aumento. 
cent:774j2 sulla borsa precedente: 


nella docorsa 
viltuno 269 Sa 
Intiche, fondiario (8. Paolo) C. d. 


dal matt. ino. 


fono sempre 





contratta» 




















A PREMILI 
BEVILACQUA LA MASA 


QUE MILIONI DI LIRE 


It: Decreto 6 dicembre 1568, 





6, ed'‘autorizzatò dal Governo ci 





lugge 6, maggio 1896, 


"do degli ingenti mnerifici fatti dal 





famiglia Bevilnequa' in pro del 








-Prima Emissione. di Numero Ottomila Serie di 100 Obbligazioni da Lite LO ciascuna. 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 

delle prime quattromila Serie di 400 Obbligazioni da lire 1O'passbili in due rate come segue: 
Lire all'atto della Sottoscrizione, cioè dal giorn 3O maggio al 10 siusno 1870: 
Lire 3 un mese dopo, cioè dal 30 giugno al 10 luglio 1870. 
I titoli definitivi muniti del Bollo di riscontro sovernativo 

portanti i numeri per concorrere all’Estrazione, saranno consegnati all'atto del secondo versamento. 
Tutte le Obbligazioni saranno rimborsate in 59 anni Too 1298 Fistraz:ioni, trimestrali, semestrali ed annuali 


con 28,000 PREMII 


per la somma complessiva di Li 





10,029,500, distribuiti secondo il piano annesso al R. Decreto 6 dicembre 1868. 


Premii principali di Lire 500,000 


400,000 -- 300,000 -- 250,000 -- 200, 5000, ECC. ECC. 


1l pagamento dei PREMII e dei RIMBORSI sarà fatto tutto in danaro un mese dopo cia- 
scuna Estrazione, presso l’Amministrazione Generale del Prestito in Firenze, con intervento del Commissario 
Governativo. — Le Estrazioni saranno eseguite nella Capitale del Regno con le modalità prescritte nel piano e con l'assistenza dei 


FUNZIONARI DELEGATI DAL MINISTRO DELLE FINANZE (Av. 9, Decreto 6 “dicembre 1868). 


GARANZIE 


Il prestito ed il pagamento dei rimborsi e dei premii sono 
sarantiti con ipoteca di primo grado presa dl OVerno su tutto il patrimonio Bevilacqua e con de- 
posito di danaro contante presso la R. Cassa dei Depositi 
e dei Prestiti. 


10 giugno in Firenze presso la Casa Bancaria contraente B, DE LA CHAPELLE E C., via  Pandolfini, N. 


Prima Estrazione 81 agosto 1870. 


In questa prima Estrazione ‘saranno estratte 12,093 Obbligazioni rimborsabili con premii nella somma di 636,900 Lire, gia 
depositata in contanti a questo oggetto nella R. Cassa dei Depositi e Prestiti, 


PREMIO PRINCIPALE 500,000 LIRE 


Lia detta Sottoscrizione sarà aperia dal 80 massio « tute il 


14, Palazzo Medici e 


presso tutti i Banchieri e altri incaricati autorizzati da essa; nelle altre città del Regno e all'Estero presso tutti f Banchieri e altri 
incaricati autorizzati dalla medesima. 


In Torino le Sottoscrizioni si ricevono presso i sigg. Efisio CHIAPERONE, Leonino Sacerdote LEVI e U.. 


TEATRI 


Alfieri — Riposo. 
Meribe (ilo ore 8) — La dram- 
matica compagala frazceso di E. 
rappresenta: Fernande 
Gorbiuo (oro $) — La dramma: 
tica compagala diretta da Giuseppe 
rappreseata: Oro e Or- 





"8 — Grogde Musco 

composto Uli 800; 50g- 
gatti riguardanti la struttura da 
Bro samano, visibile dlle 10 ant. 
‘alle 10 pom 


Cirso Milano (ore 4 119) — 
Ta drammatica compagnia’ diretta 
da Frengesco Stern rappresenterà: 
on 







AVVISO 

Trovazsi. vendibili tro. bolilssini 
ni binnchisiimi di razzà. spa- 
“ dirigersi al tento 






246 





Ta affittare 


Eleguate alloggio di $ membri al 
piùno terreoo, palchettato o tai 
Sato amuorO(con due entrate 
dino antonio a mezzoli, 









vogiorno. 
camero: a) 38 





8: 
dibm Î 
Altro 3 alri; sembri al 1 


Visibili tutti i giorni dalla ore 9 
qllo icne- ax) slang dl vi 
Tarino ‘© via degli Artisti, N. 


Visto per la pubblicazione a forma dell'art. 8 del Decreto 6 dicembre 1868. 


REGNO D'ITALIA 


id 


DAL MINISTERO DELLE FINANZE, 11:16 magylo'1870. 
Il Commissario Governativo 


G. LONGONE, m. p. 


MINISTERO DELLE FINANZE 


Pratelli 


DE CESARIS, GRASSO e FRUSI, Giuseppe CAMANDONA. 


Eredi Albertetti fu Gius. 


Quello fra li signori Notai che n- 
ri testamento, del fu 






presunti eredi, via Basilica, 
casa propria, Torino. 
Parimenti e qualche conto 
da assentare sin per croditi cha per 
debiti verso Îl detto signor dottore 
‘Albertetti si presenti alli eredi sud- 
detti. ario 





: | Da affittare al 1° ottobre 


via Arsenate, N. 8 
‘Appartamento di 20 membri, com- 
reo ta elegante suono dl ua tr: 
azzo, cor acqua potabile, al primo 
piano, dive "niche in due alloggi 
50 ni desidera, anche. scuderia (ori: 
sesta; visblo dall'una ale tre, 








Magazzino da vino 
sil in i 
Seng en 
missione AFMO MAURO, via 
Po, N. (86: Torino. 1915 


FABBRICA DI PERSIANE 
cei Riot a 
ramaggio; per i oi 


1000 moi i Persino pronte, co 
lorto a vero. olio, verdi 








qualung: 
Deposito sotto 1 Portici in casa 
Fuobini, seguente il Viale del Re, 











ampi CASE 
è [i 





Vendita volontaria di una Cascina 


ita sui fini della città di Cuneo, di ettari 40 circa (giornate 105 circa) con 
(GGIATI divisi iu due corpi, dotata d’ACQUA ‘rrigatoria gratuita, 

'ERRENO fertile, risco di GELSI. 
Da vendersi anche in duo lotti distinti. — More a pagamento n concertarai, 
Far capo in Torino dal notai eri, 23, Daragiosea, od ia Cuneo 
dal notaio :Solert, casa Cmpi a Mucstra. 2860 








Sottoscrizione 


CNS ni rn 


ALCIDE PUEOH DI BRESCIA 


Allicrizione al pagino L 
11/80 giugno altre © cd 11 saldo alla consegna del seme; 
‘como da circolare 26 febbrato 1870. 





our, N. Mori 
n feto, CIANI IGNAZIO, Riva DI 
Pergamo, RALICCO 
IDRO — RIT TONCITTADINI GIUSEPPE — Marani 
POLITO CONTÀ ne doti, CAVALLERO € Comp. — Vicenza, di 
SNELLI GIULIO — Treviso, GAGLIAZZI 


VENDITA ECCEZIONALE per pessuisasenene 
CAPPELLI DI PAGLIA 





o | Ribasso del 23 0/0, dui prezzi di fabbrica (PREZZO FISSO) | al 


Cappelli uitima sue. por'‘uomo, signora ‘6 filnoialli, da 
L. 1 50, 2,3, Cappelli di campngua prezzi 
vantaggioniselmi. — Fratelli DE CESARIS, angolo Via. Nuova : 








Finanze; N. 1, Torino, 















UNICO DEPOSITO, DEL: VERO. BIRRONE. DI MANTRA, 


FABBRICA MATTOI VANOSSÌ "E 
piésio La Blrraria Chiavenana, vic Cuan, N..6, 
Servizio di Gelati uso Napoli — Concerto musicale 
alla sera — Vini nazionali; ed esteri — Bigliardo, 





Seme Rachi Afgan 


















‘4 norma dello pubblicazioni fatte nulle. Gaseete Piemontese doll 17.0:14, 
e del Popolo dulli 18 corrento, mesa, xi: previeno! che lo; sottoscrizioni "per. 
l'acquisto di detto seme, per l'allevamento dell'ano 187, ricevono presso. 
la ditta fratelli Mia via Provvidenza, N. 10, Torino. 2198. 


DA. AFFITTARE IN TROFFARELLO 


Presso la stazione, percorrendo ombroso, viale frautizo allo. ferrovie di 
capa Cano n alloggio di X membrl palimesto mobiglato, attiguo 
avv girl, rl, Dante (atifee e ili a gran pergola 
Sil Gdr, od lì rina al negsio da talee ecc, di 
Giovi Pecchi Sia Palazio di Cig 








Monte di Pietà ad interesse 
DI TONINO, 





JACOB REINAK 


Ha l'onore Sintonia abbi 
ud l'onore d'intormare 1 pubblico 





